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DEBITOECRESCITA

di Giorgio Barba Navaretti

L’
aumento delle tariffe e dei
prezzi di molti beni e servizi
registrati in questi giorni è
uno sgambetto alle imprese,

oltre che un ennesimo alleggerimento
delportafogliodellefamiglie.Sgambet-
tochecontribuisceastabilizzareiconti
pubblici ma ci indebolisce su un’altra
voce essenziale per la crescita e che sta
molto a cuore all’agenda politica euro-
pea: la competitività.

Gliaumentisonopiuttostosignifica-
tivi e riguardano i prodotti energetici,
l’utilizzo delle infrastrutture come le
autostrade e altri servizi "non com-
merciabili" ossia caratterizzati da un
basso grado di concorrenza interna-
zionale. Il peso di queste voci sui conti
delle imprese manifatturiere (che in-
veceoperanoinregimedielevatacon-
correnza)èrilevantein tutti ipaesieu-
ropei, tra il 20% e il 30% degli acquisti
totali di beni intermedi secondo Euro-
stat, e il conto aumenta ancor più se si
consideranogliacquistidirettidicom-
bustibili. In parte questi maggiori co-
sti verranno scaricati sui consumatori
nazionali, che tra l’altro, proprio per la
spinta dei beni energetici, chiudono
l’anno con un aumento tendenziale
dei prezzi al consumo del 3,3 per cen-
to. In parte porterannoaduna riduzio-
ne dei margini di profitto e ad una bat-
taglia più ardua per accrescere o solo
difendere quote di mercato.

Ladimensioneeuropeadellaquestio-
neèanchepolitica,nonsilimitaallalot-
ta da marciapiede nei mercati. La com-
petitività è infatti al cuore del processo
di convergenza della politica economi-
ca dell’Unione, preoccupata di ridurre
gli squilibri dei conti esteri dei diversi
paesi. Il problema non è solo della Gre-
cia o della Spagna. Anche l’Italia, con
una drammatica dipendenza energeti-
cadall’estero,hanegliultimianniaccu-
mulato deficit di bilancia commerciale
considerevoli: le nostre esportazioni di
manufatti non sono sufficienti a com-
pensare le importazioni di petrolio, gas
edaltriprodotti energetici.

Dunque, il nuovo quadro di supervi-

sionemacroeconomicachelaCommis-
sionestamettendoapuntononsilimita
amonitorare isaldideibilancipubblici,
ma include anche indicatori aggregati
dei costi di produzione, come il costo
del lavoro per unità di prodotto o il tas-
so di cambio reale. Parametri su cui,
com’è noto, l’Italia è indietro rispetto ai
concorrenti europei e su cui l’aumento
delle tariffe avrà un impatto negativo.
Gli aumenti di costo derivano in parte
dalle misure di aggiustamento fiscale
varato dal governo. Per esempio, il ri-

tocco dell’accisa sui prodotti petrolife-
rièuncontributofondamentalealleen-
trate del decreto salva-Italia e incide
nonpocosull’aumento delprezzodella
benzina. Nella sua azione di persuasio-
neeuropea,Montidovràdunquegiusti-
ficarequesto trade-offtrastabilizzazio-
ne fiscale e competitività. Ecco un altro
motivo che spiega perché sia urgente
l’agendadi riformeche ilgovernosiap-
prestavarare eperchénon siapossibile
presentarsi agli appuntamenti europei
senzamisureconcrete.

Leriforme,infatti, introduconomec-
canismi compensativi per ridare mar-
gini competitivi alle imprese. Questi
marginisipossonoriconquistareattra-
verso due strade, la riduzione dei costi
e l’aumento della produttività. Le pro-
poste di liberalizzazione e di rafforza-
mento del grado di concorrenza nei
mercati toccano proprio la fornitura
dei beni non commerciabili il cui co-
sto è aumentato maggiormente e che
in molti casi è più elevato che nel resto
dell’Europa. Non solo permettono di
ridurre i costi di produzione intaccan-
do rendite di posizione, ma evitano di
rincorrere la competitività attraverso
un processo generale di deflazione
che parta dai salari, comunque bassi
nel nostro paese. Il lumino dei mercati
internazionali ci ricorda appunto che
servizi e lavoro sono entrambi fattori
di produzione e che limando rendite
elevate è possibile evitare di incidere
in aree dove la carne è già viva.

La riduzione dei costi servirà ad ar-
monizzareil terrenodigiococonglial-
tripaesieuropei,manonbasta.Neipae-
siavanzati laconcorrenzasi fasufatto-
ricomel’efficienza, laqualità, l’immagi-
neecosìvia.Anchegli indicatoriaggre-
gati di competitività che stanno a cuo-
re all’Europa, come il costo del lavoro
per unità di prodotto, si possono mi-
gliorareattraversounaumentodell’ef-
ficienza. E come è noto l’indice di pro-
duttivitàdel lavoroinItaliaèessenzial-
mente fermo dalla metà degli anni No-
vanta, mentre negli altri paesi europei
è aumentato considerevolmente. Per
questo,nel pacchetto di riformesaran-
noessenzialimisurechefavoriscanola
mobilità delle risorse (dagli investi-
menti al lavoro) verso le attività più ef-
ficienti. Misure come la riforma del
mercatodellavoroedegliammortizza-
tori sociali o la riduzione dei costi di
apertura delle nuove imprese vanno
esattamente in questa direzione e aiu-
teranno Monti a convincere i partner
europei che il governo italiano ha ben
chiara quale sia la strada per ritrovare
la via della competitività.

barba@unimi.it
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BACKSTAGEPaola Bottelli

Se un litro di benzina costa
più di un chilo di pane
Nel 2011 la spesa per trasporti,
combustibili ed energia delle
famiglie italiane ha superato
quella per gli alimentari

ANSA

RIFORME

INVESTIMENTIESTERI

N
ellaconferenza stampadi fine
annoilpresidente del
ConsiglioMarioMonti ha
annunciatochela riformadel

mercatodel lavoro èprioritaria
nell’agendadelgoverno deiprossimi
mesi.È necessarioporre inatto misure
efficaciperrilanciareal piùpresto il
mercatodel lavoro italiano,stimolare la
produttivitàeriavviare la crescita
economica. Ilgoverno sottolinea
l’importanzadiriforme che aiutino i
giovaninelmondodel lavoroe chediano
allenuove generazionipiùopportunità
percontribuireallosviluppo del nostro
Paese.Comeigiovani, anche ledonne
rappresentanounarisorsachiave per lo
sviluppoo il rilanciodella nostra
economia.

Èben noto, macolpiscesempre dipiù
quandoparliamodi lavoro comefattore
dicrescita, il sotto-utilizzo del lavoro
femminileche caratterizza ancoraoggi il
nostroPaese. Inmedia inItalia menodi
unadonnasudueè occupata.L’Italiaèal
90esimopostosu 135 Paesisecondo
l’ultimaclassifica delWorld Economic
Forumche misura la paritàdi generenel
mercatodel lavoro. Laqualitàdel lavoro
delledonne èdiminuita,nonostante la
loroproduttivitàpotenzialesia
notevolmenteaumentatanegli ultimi
anni,graziea impegnoerendimenti
crescentinell’ambito dell’istruzione. I
livellidi istruzioneraggiuntidalle donne
italianehanno sorpassatoquelli degli
uominiesono incontinuacrescita.
Sebbene lamaggiore istruzioneassicuri
alledonne unapiùelevata
partecipazioneal mercatodel lavoro, il
tassodioccupazionedelle laureate è
71,7%controuna mediaeuropeadel 79,1
percento.Le donnenelleposizionidi
verticesonoancora pochissime.Che
l’aumentodella partecipazione
femminileal mercatodel lavoro possa
essereunostrumento di crescitadel Pile
delbenesserecollettivo èdimostratoda
diversistudi edèconvinzione di molti.
Piùdonne sul mercatodel lavoro
potrebberoavere un impattopositivo sul
nostroPil,non soloperché la forza
lavorocrescerebbe, maperché lenuove
occupateavrebbero livellidi
produttivitàelevati.Sappiamoquanto
siaurgente per l’Italiapuntare sul
capitaleumano eaumentare la
produttivitàdel lavoro. Ulteriorieffetti
beneficidiunamaggiore occupazione
femminilederiverebberodall’aumento
dellarichiestadi servizi, chepotrebbe
alimentareun’ulteriorecrescita nella
domandadi lavoro ecreare cosìun
circolovirtuosodi lavoro ecrescita.
Sappiamoanche che ibambinicon
entrambi igenitori che lavoranosono più
immunidalrischio dipovertà, unrischio
crescente in tempidi crisi, soprattutto
tra igiovanienelle famiglie configli.La
partecipazionefemminile almercatodel
lavoro inoltresi associaad unamaggiore
fecondità,unaltrocanaleche potrebbe
dareunimpulso al PILdi unpaese che
stentaal momentosiasul fronte
dell’occupazionefemminile siasuquello
della fecondità, ferma adunodei livelli
tra ipiùbassi in Europa.

Nonpossiamo quindi inquesto
momentodimenticare il ruolocentralee
ilcontributo delledonne nella
realizzazioneconsuccessodel binomio
lavoro-crescita economica. Lemisure
volteavalorizzare, incentivareeallo
stessotempoproteggere igiovaninel
mercatodel lavoro, se opportunamente
declinate,potrannoessere benefiche
ancheper ledonne.Ricordiamo che già
sul tema fiscale ilgovernosi èmossocon
misurea favore siadi donne siadi
giovani, introducendosgravidell’Irap
per le impreseche assumeranno donnee
giovanisotto i 35 annia tempo
indeterminato.Mail tema generazionale
nonesaurisce la dimensionedi genere.
Occorreancheridurre gliabbandoni del
mercatodel lavoro legatial
sopraggiungeredi responsabilità
familiari, fenomenoesclusivamente
femminile,per esempio investendonei
servizi (asilinido, maanche scuole e
assistenzaagli anziani),e in misure,quali
i congedidipaternità,che promuovano
unadivisionedel lavorodi cura tra
uominiedonne all’internodella famiglia
piùequilibratadi quella attuale.

Il lavorofemminileè unarisorsa
essenzialeper lacrescita e ilbenesseredi
tutti, chenon possiamo permettercidi
perdere.
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Cheglienti localicinesiavesseroaccumulatoundebito
complessivodi1.300miliardidieuroall’oscurodelGo-
verno centrale era noto da tempo. Il fatto, però, che -

come si è appreso ieri - una bella fetta di quell'esposizione
finanziaria sia costituita da linee di credito ottenute presso
le banche in modo irregolare o fraudolento complica note-
volmente ilproblema.

Chi colmerà la voragine da 65 miliardi di euro aperta da
amministratori locali faciloni, corrotti e irresponsabili con
la connivenza di banchieri altrettanto improvvidi e malac-
corti? Naturalmente il ricco e generoso erario del Dragone.
La cui potenza di fuoco, però, si va riducendo di fronte a un
debitocomplessivo,pubblicoeprivato, chenegli ultimime-
sièaumentatoavistad’occhiopereffettodell’emersioneim-
provvisa di una serie di colossali passivi pregressi. Per cari-
tà: le casse di Pechino restano capienti, grazie anche a una
posizione fiscale ampiamente positiva. Ma, se la congiuntu-
ra dovesse mettersi al peggio come accadde nel 2008, il Go-
verno cinese potrebbe scoprire amaramente di non avere a
disposizionelostesso,potentearsenaledialloraperrilancia-
re l’economiaagendo sulla levadellaspesapubblica.

Il progetto di Bellini

Cominciaaprenderesostanzialmente formailnuovo dipartimento islamicodelLouvre
diParigi progettatodall’architetto italiano MarioBellini. Il nuovo allestimentodella
sezionesi trovanellaCorte Viscontidelmuseo. Si trattadi un velo trasparenteche
lascerà intravedere lecollezioniposte all’interno dell’edificio.

Unveloitalianosull’arte islamicadelLouvre

MANOVRA E SISTEMA DELLE IMPRESE

L’inflazione erode competitività
Servono meccanismi compensativi dell’aumento di prezzi e tariffe

Inrelazioneall’articolopubblicatomar-
tedì3gennaioa pagina16 (Se labenzi-
naguidalacorsadeiprezzi),siamoper-

plessidallapropostadiliberalizzazionedel
settorepetrolifero«cancellandoilvincolo
diesclusivacomeprevistonellaprimaboz-
za della manovra». Forse s’ignora che la
maggiorpartedegli impiantidicarburanti
è di proprietà delle aziende petrolifere
che investono per la loro realizzazione e
ammodernamentoe che tali impianti so-
no,perlegge,affidatialgestoreconuncon-
trattodicomodatogratuitodiseiannipiù
sei cui è associata la criticata fornitura in
esclusiva. La possibilità di rifornire in
esclusiva il proprio impianto con il pro-
prio marchio, come avviene in Europa,
rappresental’unicapossibilitàperl’azien-
dadiassicurareilritornodegliinvestimen-
ti. Invecelaveraliberalizzazionedovreb-
belasciarelibertàallepartisutipoedura-
tadirapporto,comeavvieneneglialtriset-
tori.Inmeritoall’entratadinuovioperato-
ri, non vi sono barriere come dimostra la
recente crescita degli operatori privi di
marchio-tracuilaGdo-(concircaduemi-
la punti vendita) e gli operatori non inte-
grati(quasinovemilapuntivendita).

Ufficiostampa Unione Petrolifera

Il bilancio del Piemonte
HolettoilserviziodiRobertoGalullosul
Piemontepubblicatoieriapagina27.
L’articoloinquestionesipresentacome
un’inchiesta,peccatochenonriporti,oriporti

inmododistortoalcunifattiecircostanze.
1.Conriferimentoallasanità,cheassorbe
l’82%delbilanciodellaregione,perlaprima
voltain15anni,icontisonostatimessisotto
controlloelaspesanel2011èscesa,fatto
unicodasempre(negliannic’èsemprestato
uncostanteaumento)conunrisparmiodi
100milionidieuro.Postochelaspesa
sanitariaincidecosìtantoedèstatala
causaprincipaledell’indebitamento
regionale,cisaremmoaspettatiuntaglio
diversodelpezzo.Già,perchéafrontedi
unamalattiagravesiamoriuscitiinpoco
tempoadindividuarnelacausaead
intervenireconsuccesso.Ilbonusbebèèuna
prestazionechecostainpiùmassimo6
milionidieuroeche,afrontediquesto
risparmio,lasanitàpiemontesesiè
ampiamenteguadagnata.
2.Ildebitoinrealtàèpiùaltodiquanto

indicatoperchéilgovernoBresso,oltread
averaumentatoesponenzialmenteildebito,
comeriportatodallatabella(ricordoche
dal2005al2010hannogovernatoloro)ha
pensatobenedicancellarealcuniimpegnidi
spesaperfartornareicontisenzaverificare
cheidebitirelativiesistesseroomeno,
questoconparticolareriferimentoalla
esposizionediAsleAsoversoterzi.
3.IlgovernoCotaèentratoincaricaametà
del2010contuttelesceltediprogramma
sostanzialmentegiàfatte.Ildisavanzodel
2010èstatocausatodaun’erratastimadelle
entratechenonpuòessereimputataalla
giuntaCota.Iltrenddicrescita
dell’indebitamentoharallentato
considerevolmentenel2011rispettoalla
mediaannuadi478milionidellagiunta
Ghigo2edi629milionidellagiuntaBresso.
Questoperchécominciaavedersilapolitica

dirigorediquestaamministrazione,
soprattuttotenendoanchecontodeitagli
deitrasferimentinazionalioperatinel2011.
4.Siparladiquotelatteediunarinunciaa
costituirsipartecivileneiconfrontidegli
allevatori.Bene,esisteunaprassiconsolidata
secondolaqualelaregione,incasicome
questo,aspettal’esitodelgiudiziopenaleper
esercitarel’azionecivilenellesediopportune.
Perché?Perchél’azionerisarcitoriahalasede
naturaleall’internodelprocessocivile.Non
soloquestasceltanoncomportaalcun
danno,maèpiùrazionaleanchedalpuntodi
vistadell’economiaprocessuale.
5.QuantoalCsi,abbiamochiestoaldirettore
dipredisporreunpianodiristrutturazione
cheverràsottopostoall’assembleadeisoci,
suproposta,oltrechedellaRegione,anche
dalPolitecnico,dell’UniversitàdiTorinoedi
88entiterritorialiconcapofilailComunedi
Torino.Sistemeremoanchequestodisastro
cheabbiamoereditato.

GiovannaQuaglia

Assessore al Bilancio della Regione Piemonte

Laletteradell’assessorenonentranelmerito
dialcunipuntichiave,nonsmentiscee
delineaunasituazioneperalcuniversiancor
piùpreoccupante.
1.Sullasanitànulladicedel“contenzioso
bomba”conlaFondazioneOrdine
Maurizianochehoaffrontato.Ilbonusbebè
èwelfareenonsanità;2.Dicecheildebitoè
addiritturapiùalto!3.Nessunohaimputato
aCotaildisavanzo2010.Lateoriadel
risanamentoavviatonel2011viene
contestatadaopposizioneepartedella
maggioranza;4.Sullequotelattehodato
contoditutteleposizioni;5.SulCsi
apprendiamochelasituazioneèpiùgravedi
quantohodescritto.Nulla,infine,lalettera
dicesualtritemiaffrontatiqualila
liberalizzazionedeiservizi.(R.Gal.)

Se l’Italia calamita
le multinazionali

Minacciaodopportunità?Quandosiparladi investi-
menti diretti esteri, cioè del radicamento in Italia
di gruppi multinazionali, spunta un dato che fa ri-

flettere: il 45% dell’opinione pubblica italiana ha un’imma-
gine delle multinazionali negativa o molto negativa; il 30%
degli interpellati si dichiara neutrale e solo il 25% afferma
di possedere un’immagine positiva. Eppure, sottolinea
Confindustriache ha appena elaborato una serie di propo-
steperrilanciaregli investimentiesteri inItalia, le imprese
acapitaleesterohannounruolo importantissimonell’eco-
nomiaitaliana(unmilione dioccupati e 500miliardi di fat-
turato)eunimpattoassaisignificativosullacrescitadelPil
e sullo sviluppo dell’innovazione. In effetti, oggi più che
mai, gli investimentiesteri sonouna priorità persostenere
la crescita e la credibilità internazionale dell’Italia: creano
nuovipostidilavoroeirrobustisconoiltessutoproduttivo.
IlComitato investitori esteri di Confindustria ha inviato al
premier Mario Monti e ad alcuni ministri un voluminoso
dossier per sensibilizzare il Governo sul tema, delicatissi-
mo, dell’attrattività del Paese, agendo su quattro leve: fi-
sco, lavoro, ricerca, infrastrutture. Un mix di proposte per
tornare a vendere con successo il sistema Italia all’estero,
nellaconsapevolezza chenessuno arrivaqui per inerzia.

Più donne
sul mercato
del lavoro
per aiutare il Pil

SOVRAFFOLLAMENTO

Ancora su negozi, crisi
economica e liberalizzazioni
Ritengo che i provvedimenti
debbano essere razionalizzati
in base all’analisi del settore
e al relativo benchmarking

Imprenditore contro il racket?
Esentato dalla tassa camerale
L’iniziativa è della Camera
di commercio di Reggio Calabria
contro il racket per favorire
chi non si piega alle estorsioni

NELPIATTO Fernanda Roggero

Ora anche in Cina
i conti non tornano

BENVENUTIAL SUDVitaliano d’Angerio

STAMPATORI: Il Sole 24 ORE S.p.A., via Busto Arsizio 36, 20151 Milano e Via Tiburtina
Valeria, Km 68,700, Carsoli 67061 (AQ) - Società Edit. "Arena" S.p.A. via Torricelli 14,
37060Caselledi Sommacampagna, (VR)- Etis2000S.p.A., 8˚ strada,29zona industria-
le,95100(CT)-PoligraficoSannioS.r.l.C.daTorrepalazzo,zonaindustriale82030Torre-
cuso(BN) -Stampa quotidianaS.r.l., via GalileoGalilei 280/A,località Fossatone, 40059
Medicina (BO)- L'Unione Editoriale S.p.A., via Omodeo s/n, 09030 Elmas (CA) - B.E.A.
PrintingBVBA,Maanstraat13Unit17-18(Bedrijvenpark),2800Mechelen(Belgium).
DISTRIBUZIONE ITALIA: m-dis Distribuzione Media S.p.A., Via Cazzaniga 1 -
20132 Milano, Tel. 02-2582.1

Certificato Adsn. 6611 del 10/12/2008

 

Registrazione Tribunale di Milano n. 322 del 28-11-1965
La tiratura del Sole 24 Ore di oggi 5 gennaio è stata di

298.145 copie

MODALITÀ DI ABBONAMENTO AL QUOTIDIANO: Prezzo di coperti-
na: À 1,50 (il venerdì À 1,50 con il magazine "IL - Intelligence in
Lifestyle" quando previsto). Abbonamento Italia 359 numeri: À
369,00 (sconto 31% sul prezzo di copertina) +À 19,90 per contribu-
to spese di consegna (postale o in edicola). L'Abbonamento Italia
con consegna postale NON comprende il magazine "IL - Intelli-
gence in Lifestyle". L'Abbonamento estero Europa al solo quotidia-
no (posta aerea) 12 mesi: À 710. L'Abbonamento estero, nel resto
del mondo, al solo quotidiano (posta aerea) 12 mesi: À 942. Per
sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la richiesta
VIA FAX al N. 0266814296, oppure per posta a Il Sole 24 ORE
S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 10592 - 20111 Mila-
no, indicando: NOME / COGNOME / AZIENDA / VIA / NUMERO

CIVICO / C.A.P. /LOCALITÀ / TELEFONO e FAX, oppure via Inter-
net: www.ilsole24ore.com/abbonamenti. Non inviare denaro. I nuovi
abbonati riceveranno un apposito bollettino postale già intestato per
eseguire il pagamento. La sottoscrizione dell'abbonamento dà diritto a
ricevere offerte di prodotti e servizi del Gruppo Il Sole 24 ORE S.p.A.
Potrà rinunciare a tale diritto rivolgendosi al Database Marketing de Il
Sole 24 ORE. Informativa ex D.Lgs. n. 196/03 - Il Sole 24 ORE S.p.A.
Titolare del trattamento tratta i dati personali liberamente conferiti per
fornire i servizi indicati. Per i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs. n. 196/03 e
perl'elenco di tutti i Responsabili del trattamento rivologersial Respon-
sabile del trattamento, che è il Direttore Generale dell’Area Editrice
presso Il Sole 24 ORE S.p.A. - Database Marketing, Via Carlo Pisacane 1
- 20016 Pero (MI). I dati potranno essere trattati da incaricati preposti

agli abbonamenti, al marketing, all'amministrazione e potranno essere
comunicati allesocietà del Gruppoper le medesimefinalità della raccol-
ta e a società esterne per la spedizione del quotidiano e per l'invio di
materiale promozionale.

SERVIZIO ABBONAMENTI: Con Operatore: Tel. 0266814472 - Fax
0266814296 - Da lunedì al venerdì, orario: 8.30 - 18.00.
SERVIZIO ARRETRATI PER I NON ABBONATI: Inoltrare richiesta scritta via posta
a: Il Sole 24 ORE S.p.A., Servizio Cortesia, presso Progetto Lavoro, via Lario, 16 -
20159 Milano, (Tel. 02 o 06 3022.2888) allegando la fotocopia della ricevuta di
versamento sul c.c.p. 519272 intestato a Il Sole 24 ORE S.p.A. Oppure via fax al n.
02 o 06 3022.2519. Il costo di una copia arretrata è pari al doppio del prezzo di
copertina del giorno richiesto.

+PROPRIETARIO ED EDITORE: Il Sole 24 ORE S.p.A.

SEDE LEGALE -DIREZIONE E REDAZIONE
via Monte Rosa 91, 20149 Milano Tel. 023022.1 - Fax 0243510862
AMMINISTRAZIONE:via Monte Rosa,91 - 20149 Milano
REDAZIONEDI ROMA: Piazza dell’Indipendenza 23b/c, 00185 - Tel. 063022.1
Fax063022.6390 e-mail: letterealsole@ilsole24ore.com

PUBBLICITÀ:Il Sole 24 ORE S.p.A. - SYSTEM
DIRETTORE GENERALE: Gianni Vallardi
DIREZIONEE AMMINISTRAZIONE: via Monte Rosa, 91 - 20149 Milano
Tel.023022.1-Fax0230223214-e-mail:segreteriadirezionesystem@ilsole24ore.com

Una soluzione
per le carceri

La liberalizzazione
della distribuzione
dei carburanti

Le lettere vanno inviate a:
Il Sole-24 Ore ’’Lettere al Sole-24 Ore’’ - Via Monte Rosa, 91

20149 Milano - fax 02.312055
email: letterealsole@ilsole24ore.com

Includere per favore nome, indirizzo e qualifica

diAlessandraCasarico
ePaolaProfeta

Lettere

«Gli interventi si dividono in demolitori e co-
struttivi.Quellidemolitorinonservono,quel-
li costruttivi invece sono utili. Io sono straor-

dinariamentesorpresainsensopositivodaltonocostrut-
tivo e arricchente del dialogo e delle proposte fatte in
commissione».Forseèilcasodiripartiredalleparoledel
ministro della Giustizia, Paola Severino, al termine dei
lavoridellacommissionegiustizia delSenatosuldecre-
to"svuotacarceri".Paroledibuonsensocuisonosegui-
te le affermazioni, anch’esse di buon senso del ministro
dell’Interno Annamaria Cancellieri secondo cui i prov-
vedimenti sono stati concordati dal Consiglio dei mini-
stri. Dunque le critiche del vicecapo della Polizia alla
possibilità di trattenere nelle celle di sicurezza delle
questure i fermati si sono, nei fatti, un po’ sgonfiate. Re-
stainvece, ilproblemadelsovraffollamentodegli istitu-
tidipenaitalianielecondizionidivitainumanedeidete-
nuti. Fa bene il ministro Severino a insistere: non saran-
no certo sufficienti le celle di sicurezza delle questure.
Unasoluzionevatrovataalpiùprestoenontemporane-
amente. È un fatto di civiltà.
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